PROGETTAZIONE, FORNITURA E MONTAGGIO DI UN SISTEMA DI MICRO/ULTRAFILTRAZIONE A MEMBRANA (MEMBRANA PIANA E/O CAVA) – PRECISAZIONI RELATIVE AL BANDO EUROPEO.

Quesito n. 1 – Nell’ipotesi di partecipazione in ATI (prevista da bando di gara)  i requisiti richiesti possono essere posseduti complessivamente dalle imprese del costituendo RTI senza limitazioni di sorta?

Risposta – Con la Qualificazione in oggetto l’Ente Aggiudicatore ha come scopo quello di individuare e qualificare imprese che siano “produttori o licenziatari esclusivi” dei sistemi richiesti e che siano anche in grado di sviluppare la progettazione della parte impiantistica di un depuratore.
Pertanto l’ATI dovra’ essere composto da imprese che siano “produttori o licenziatari esclusivi” dei sistemi.

Ciascuna di queste imprese dovra’ possedere i requisiti d cui alla lettera C) del punto III.1).1) dell’avviso del sistema di qualificazione in misura tale che complessivamente l’ATI risulti in possesso del 100% dei requisiti richiesti. Non e’ stabilita una percentuale minima del  requisito per ciascun partecipante.

Oltre alle imprese che siano “produttori o licenziatari esclusivi” dei sistemi, potranno, eventualmente, fare parte dell’ATI  progettisti intesi in senso generale e, quindi, societa’ di progettazione, singoli progettisti etc.

Capogruppo dell’ATI dovra’ essere necessariamente una delle imprese che sia “produttore o licenziatario esclusivo” dei sistemi, considerando la finalita’ del sistema, di cui sopra.

Quesito n. 2 – E’ possibile il ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del D. Lgs. 163/2006?
Nel caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento e’ sufficiente una dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante della societa’ che ricorre all’avvalimento?

Risposta – E’ possibile ricorrere all’istituto dell’avvalimento per i requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, ai sensi dell’articolo 49 e 50 del D. Lgs. 163/2006.

Precisamente il concorrente che sia impresa “produttore o licenziatario esclusivo” dei sistemi, che non possegga totalmente i requisiti di cui alla lettera C) del punto III.1).1) dell’avviso del sistema di qualificazione, potra’ o associarsi in ATI con altra impresa anch’essa   “produttore o licenziatario esclusivo” dei sistemi (ed eventualmente con un progettista), oppure potra’ far ricorso all’istituto del’avvalimento individuando una impresa “produttore o licenziatario esclusivo” dei sistemi, che sia disponibile a mettere a disposizione i propri requisiti mancanti al concorrente e, quindi, la struttura e l‘organizzazione necessaria.
In fase di presentazione della documentazione necessaria per avviare le operazioni d qualificazione di cui all’avviso della stessa, il concorrente che intenda far ricorso all’istituto dell’avvalimento potra’ limitarsi a farne espressa dichiarazione, indicando tutti i dati dell’impresa dei cui requisiti intende avvalersi, nonche’ i requisiti posseduti da questa.

Successivamente, nell’ambito delle operazioni di qualificazione che saranno svolte dall’Ente Aggiudicatore, questo potra’ richiedere al concorrente tutta la documentazione necessaria e opportuna, tra cui quella prevista dagli articolo 49 e 50 del D. Lgs. 163/2006.  
Quesito n 3 – Che cosa si intende che il concorrente dovra’ essere in grado di sviluppare la progettazione del comparto membrane di un depuratore e della porzione impiantistica dei restanti comparti e che deve aver progettato almeno n. 3 impianti di depurazione completi?
Risposta - Con la Qualificazione in oggetto l’Ente Aggiudicatore ha come scopo quello di individuare e qualificare imprese che siano “produttori o licenziatari esclusivi” dei sistemi richiesti e che siano anche in grado di sviluppare la progettazione della parte impiantistica di un depuratore.

L’Impresa che intenda essere qualificata dovra’, pertanto, essere un ‘impresa che sia “produttore o licenziatario esclusivo” dei sistemi e che sia in possesso di una propria organizzazione in grado di sviluppare la progettazione della parte impiantistica di un depuratore e/o che utilizzi progettisti esterni alla propria struttura.
Ai fini della qualificazione, pertanto, l’impresa dovra’  - oltre che dichiarare il possesso dei requisiti di cui alle lettere (i) (esecuzione di 5 contratti di fornitura) e (iii) (fatturato realizzato) – dichiarare anche l’attivita’ progettuale sviluppata o con organizzazione propria o tramite soggetto esterno, di parti impiantistiche di depuratori completi di tipo MBR.
Per attivita’ progettuale sviluppata si intende o il progetto in senso stretto, nelle relative fasi, o lo sviluppo da parte dell’impresa del progetto posto a base di gara da parte dell’Ente Appaltante. Intendendosi per sviluppo, sia la predisposizione delle successive fasi di progettazione rispetto alla fase predisposta dall’ente appaltante e posta a base di gara, sia lo sviluppo, anche semplicemente con organizzazione interna, del progetto posto a base di gara dall’Ente Appaltante, o in fase di offerta (es. offerta tecnica dell’offerta economicamente piu’ vantaggiosa) o successivamente all’aggiudicazione, anche come migliorie e/o adeguamenti tecnici del progetto all’offerta formulata.
In tal senso l’impresa interessata alla qualificazione dovra’ dichiarare almeno 3 attivita’ progettuali sviluppate, nel senso sopra indicato.

Quesito n. 4 - Cosa si intende con la terminologia  “SISTEMA DI MICRO/ULTRAFILTRAZIONE A MEMBRANE”:  è corretto, riferendosi allo specifico tecnologico, considerare il sistema di Micro/Ultrafiltrazione oggetto della fornitura della presente gara, come l’insieme di strumenti, valvole, macchine (pompe, soffianti e compressori) collettori e membrane di Ultrafiltrazione o Microfiltrazione che, opportunamente interconnessi tra loro, gestiti e controllati da un PLC od un PC opportunamente programmati, eseguono le operazioni di filtrazione della biomassa, atte a scaricare un effluente chiarificato? Inoltre, in riferimento al punto (II) è corretto interpretare, con la terminologia  utilizzata, “IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMPLETO DI TIPO MBR”, l’insieme delle fasi di trattamento a cui l’influente all’impianto di depurazione è sottoposto per essere depurato: ovvero tutti i trattamenti compresi dalla grigliatura grossolana del liquame fognario fino alla Microfiltrazione od Ultrafiltrazione della biomassa? 

Risposta - I) Il sistema di ‘micro/ultrafiltrazione’  può essere definito, in via sintetica, come impianto,   costituito da un insieme di strumenti, valvole, macchine, collettori, circuiti elettrici ed elettronici, software, membrane di micro od ultrafiltrazione, opportunamente interconnessi  e  gestiti che, sulla base di logiche di controllo e strategia di attuazione finalizzate al raggiungimento del trattamento previsto delle acque, la conservazione dell’impianto, e l’economia della gestione, esegue le operazioni di filtrazione  del M.L.,  controlla la crescita della stessa, e mantiene l’efficienza delle membrane  tramite le prescritte ed opportune strategie di filtrazione, relaxation , controlavaggi …  oltre che M.C e R.C

II) L’articolato ‘impianto di depurazione completo tipo MBR’ intende individuare l’insieme delle fasi di trattamento, cui l’influente dell’impianto di depurazione è sottoposto, per essere depurato,  per linea acque e linea fanghi,  dei depuratori a F.A. dotati di membrane di M.F od U.F. e, nel caso specifico, anche delle sezioni di riutilizzo delle acque trattate, secondo le indicazioni delle ‘Condizioni di partecipazione’  

